
pàgnì ài â r t ë  è di pèbèlèH): T eres ìnà  
Trucco, Riccardo e Adriano Scoffone e 
Mario Mariscolti.

Neila pr im a produzione dello spettacolo, 
Fuoco al Convento, troviamo cinque dei 
Bóstri giovani a r t is t i .

La s ignorina  Èva De Benedetti s,ostenne 
da pari svia il sem pre simpatico ruolo deila 
Sfempté t r e sc a  commediola fi accese in  cui si 
p rovarono  e si provano tu ttod ì le più 
g rand i  a r t is te  e che gode la speciale sim 
p'atia della Tina di Lorenzo. La ingenuità  
seducen te  del 'a  collegiale p ene tra ta  im ­
provvisam ente  in un am biente  nuovo e 
s trano , lo delicato s fu m atu re  dell’anim a 
Sincera e buoha di fanciulla trovarono in 
Èva De Benedetti u n ’in te rp re te  deliziosa, 
■che in certi passi, come nella m an ife s ta ­
zione d J P a n s ia ,  della preoccupazione sentita  
e non sp ieg a ta  dell’assenza  de! padre, rag­
g iunse  altezze prodigiose. Quella scena 
basterebbe  ad acqu is ta re  ad Èva De Bene­
detti ii nome e la considerazione di a r t is ta .

Le furono compagni preziosissimi Angelo . 
Tomba, che fu ancora  quei perfetto domi­
n a to re  de ' la  scena che altre volte abbiamo 
g ià  app laud ito  ed ammirato ; Riccardo 
Scoffone, un padrz-viveur corretto  ed ele­
g an te ;  Adriano Scoffone, che r i t ra s se  con 
comicità irresistib ile , schietta ,  signorile, 
tan to  più s im patica  quanto meno sforzata, 
il tipo del più bel capo am eno; Mario 
Mari-scotìi, un domestico coi fiocchi.

Il pubblico tenne dietro col più g rande in- j 
te resso  allo svolgimento della commedia e  j 
a l la  fine chiamò i valenti in terpreti  r ipe tu ta -  j 
m en te  a lla  r iba lta  in mezzo a  delle vere j 
ovazioni.

Seguì Amore cieco di F a r in a  e Beisezio, 
com m edia in tre  atti ,  colla quale i dilet­
tan t i  affrontarono per la pr im a volta la rap ­
presentazione di un lavoro completo, o tte­
nen d o  — è superfluo ii dirlo —  il più 
lusinghiero  dei successi.

B asta  da se solo il fatto che dilettanti 
tengano avvinto un uditorio numeroso e 
scolto come quello di sabato scorso per 
t r e  a t t i  consecutivi, sen za  che uu momento 
questo  dia segno di stanchezza o di a sso ­
pim ento, perchè la loro eccellenza a r t is t ica  
s ia  proclamata.

Il posto d ’onore è ancora dovuto alla  
signor ina  DeBenedetti del cui geniale te m ­
peram ento  artistico non saprei tessere  lodi 
che bastino.

La signorina Trucco Teresa, che affron­
ta v a  per la prima volta l a  prova del palco- 
scenico, disimpegno con sicurezza e con brio 
la  su a  non facile par te  e si fece molto 
apprezzare.

Che dovrei dire di Angelo Tomba, di 
ques to  giovane che alla Datura 'ezza, alla 
v ivacità , a ll’eleganza della recitazione u -  
nisce un sorprendente  possesso di scena 
ed una  facoltà di espressione che ar tis ti  
provett i  potrebbero invid iarg li?  Angelo 
Tomba possiede in sommo grado la più 
grande virtù dell’ attore drammatico ita ­
liano: l’espresfiono dello sguardo e del 
volto.

Non ha ancora parla to  e voi già gli leg­
g e te  ne ll’atteggiamento quello che dovrà 
diré. Ogni pensiero, ogni sensazione hanno 
anz i tu t to  u n a  manifestazione nel suo tem ­
peram ento . È la dote dell’a r t is ta .

Gli fu degno compagno Riccardo Scoffone 
che in qu es ta  commedia ci parve ve ra ­
m en te  in ruolo, e ci diede del suo p e r ­
sonaggio u na  rappresen taz ione  commovente, 
scientifica, mirabile.

Il sig. Mariscotti anche qui rese la sua 
p ar to  con distinzione o con signoril i tà .

Ad ogni a tto  gli in terpreti  vennero evo­
cati r ipe tu te  volte alla r ib a l ta  f ra  subissi 
di app laus i ,  ohe si rinnovarono egual­
m ente  e lungam ente calorosi in ultimo 
d a  p a r te  di tu t to  ii pubblico am m ira to .

*
-  *  *

Oltre al pubblico Acquese che rispose 
con tan to  slancio a ll’appello delia benefi­
cenza, ci piace notare  o ra  tu tti  quelli che 
concorsero a lla  r iu sc ita  della se ra ta .  Va­
dano dunque gli elogi nostri ed i r in g ra­
ziamenti dei Dilettanti al M.° Toscano 
che si prestò a  dir igere  la d is t in ta  o rches tra  
com posta  dei sigg. Cazzulini, Raimondi, 
Daniele, Gravino, Monferrato, Leprotto,
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Pastorino, Güïïino, Daààa, Cardili, aì 
sig. Cerotti, p roprie tar io  del Caffè Ligure, 
ai Proprietari deIDHôtel Meublé, al s ignor 
ììalvicino  per  il p resti to  di lampade 
e  lam padine di luce elelt'rtea, al sig. Seo- 
vazzi Emilio, aì sig. Trincherò Aristide , 
ed in ultimo a ll’ottim o avv. Gustavo 
Giovano che, so tto  a l la  su *  cupola di 
suggeri to le ,  sostenne le  p art i  di tu t t i  i 
personaggi delle commedie, e, nella p re ­
parazione dello spettacolo ebbe non poche 
b r ig h e  che seppe d isim pegnare  tu t te  con 
uno zelo davvero encomiabile.

Volontari Giclisti Automobilisti
(V. C. A.)

Le nuove disposizioni governative — 
Armamento del corpo —  L'iniziativa 
del Comitato Provinciale dì Milano.

Dopo l ’esercitazione bri llan tem ente  svol 
tasi a  Piacenza e le considerazioni che su 
di es sa  e su lla  istituzione dei volontari 
ciclisti automobilisti vennero pubblicate da 
tu tti  i giornali che si in teressano di ques ta  
nuova scuola di pa tr io tt 'sm o , pare  che il 
Ministero dalla g u e rra  si sia deciso a  m et­
tersi su lla  buona v ia  e ad appoggiare m a­
teria lm ente  il corpo dei volontari.

Infatti si annuncia  che allo scopo , di 
m ettere  in gr%do i repart i  del corpo dei 
volontari ciclisti ed automobilisti di eseguire 
le necessario istruzioni, in a t te sa  che siano 
stanziati  li) bilancio i -fondi occorrenti per 
il loro arm am ento  definitivo, e che ci a u ­
guriamo avvenga al più presto , il Ministero 
della g u e r ra  ha determ inato  di-provvedere  
in tanto  alla  distribuzione provvisoria delle 
arm i e caituccie  occorrenti ai detti reparti .

A ciascun volontario verrà  a sseg n a ta  
u na  serie  di arm am enti  composta di un 
moschetto modello 91, una fascia di bufalo 
colorata in nero o di cuoio nero per cen- 
tur ioo , due g ibernette  p :r pacchetti, 36 
cartucce a  pallottola con carica di sòlenite, 
più un congruo num ero di accessori e 
part i  di ricambio in relazione a lla  forza 
dei singoli reparti

Come inizio di aiuto, non vi è nulla  a 
ridire, ma la forma colla quale ta le  prov­
vedimento v e r rà  applicato, e c :oè le dispo­
sizioni im par ti te  dal Ministero in merito 
alla  consegna e.i alla custodia dei m ateriali 
assegnati ,  se m antenute , sa ranno  di grave 
ostacolo alle esercitazioni dei volontari.

T u tte  le armi e gli oggetti di ogni s in ­
golo reparto  sa rannoU ustod it i  dal d is tre t to  
m ilitare, le cui au to r i tà ,  co n seg n a tan e  dei 
m ate r iali, d istr ibu iranno  le se rie  di a rm a­
mento all’ inizio di ogni esercitazione, riti­
randole ad esercitazione ultim ata .

Tutto c :ò, s ’ intende, dovrebbe essere  
applicato ai reparti  es istenti  in località 
sedi di d istretto , nelle a l t re ,  gli a rm a­
menti dovrebbero essere  consegnati alle 
società di t iro  a  segno nazionale, od in 
m ancanza  di queste, alle a u to r i tà  designate 
caso per caso dal Ministero.

Ora, siccome le partenze dei reparti  di 
volontari per le escursioni e le eserc ita ­
zioni ta t t iche  avvengono genera lm ente  nel 
cuore della no te o nelle pr im e ore del 
mattino, è m ateria lm ente  impossibile che 
il d istre t to  obblighi degli ufficiali a  s ta re  
continuamente a  disposizione dei repart i  
pe r  una  meticolosa consegna delle armi ed 
oggetti annessi, come pure  sarebbe un 
an d ar  contro alia buona volontà dei vo­
lontari stessi obbligandoli ad un perditempo 
certo, causato da inevitabili procedure bu­
rocratiche di p resa  e di consegna dei m a­
teriali.

Questi devono essere  consegnati unica­
m ente  alle società di tiro a segno ove ge­
nera lm en te  fanno capo o si riuniscono i 
volontari, ed in m ancanza di esse, d iretta- 
m ente  al Comando dei singoli repart i ,  s ia  
pure  addossandone la responsabilità  a  de­
te rm in a te  persone. E ciò anche per motivi 
d ’opportun ità  d ’indòle morale che non è 
qui il caso di enum erare .

Le opposizioni, causa te  dall’ inceppamento 
allo svolgersi delle esercitazioni, che cer­
tam ente  verranno fatte  dai reparti  es istenti ,  
consiglieranno, ne siamo certi, il Ministero 
della g u e r ra  a  revocare le im parti te  d i­

sposizioni, poiché non dubitiamo delie serie 
intenzioni delle a u to r i tà  militari, di rea l­
mente e validam ente a iu ta re  il corpo t e i  
vslontari.

Un’a l t r a  disposizione indispensabile al­
l ’increménto del corpo, e che dovrebbe senza 
indugio èssere  em anata ,  è quella  dell’ ap- 
licaziona im m ediata ed in modo definitivo 
della tariffa ferroviaria  m ili ta re  ai volon­
tari allorché si devono recare  in corpo a 
qualunque d is tanza  dalla  p ropria  sede per 
compiervi esercitazioni tattiche prestabilite .
E, am m aes tra ti  dal fatto che interi reparti  
non parteciparono alla esercitazione del 
20 se ttem bre  perchè il prezzo di trasporto  
della bicicletta a  ta r iffa  in tera  superava  
quello del biglietto personale  a tariffa  mi­
litare , applicare tale  tariffa anche pel t ra ­
sporto delle macchine, senza di che la  r i ­
duzione è ir r iso ria .

Ma la maggiore preoccupazione dei S o t­
tocomitati nazionali a  cui sono affidate le  
sorti dell’ istituzione è cau sa ta  dalla,^nan- 
canza asso lu ta  di mezzi pecuniari. Il Sot­
tocomitato nazionale con sede a  Milano ha 
■finora avuto osp ita l i tà  ed il più largo ap ­
poggio morale e m ateria le  dal Touring e 
lo av rà  cer tam ente  ancora, ma u n ’i s t i tu ­
zione che ha  Baiassim o scopo di cooperare 
alla  difesa di u na  nazione, dovrebbe poter 
fare da sè, con mezzi che il Ministero 
della g u e r ra  dovrebbe e potrebbe senza 
difficoltà trovare t r a  le pieghe del proprio 
bilancio.

L’iniziativa s te ssa  dei Comitati provin­
ciali è paralizzata dalla mancanza di mezzi, . 
ed il Comitato provinciale di Milano, senza 
a ttendere  ia m anna m inisteriale, ha  intanto 
voluto frontegg iare  la grave questione 
prendendo u na  deliberazione che s a rà  cer­
tam ente  inaila,t a  dagli a l tr i  Comitati pro­
vinciali o locali anim ati come esso da 
buona volontà di riuscire nei propri intenti.

Poiché il regolamento per l ’applicazione 
dello s ta tu to ,  a ll’articolo 14 dispone che i 
Comitati provvedano ad am m in is tra re  i 
reparti  dipendenti, ad esigere le tasse  degli 
inscritt i  ed a  raccogliere offerte dagli a- 
derénli, ha  stabilito ai dividere questi 
ultimi in vitalizi e quinquennali, fissando 
pei primi una  ta s sa  di lire c inquanta  e 
p e r  i secondi una t a s sa  di lire quindici, 
deliberando la consegna ad essi di uno 
speciale distintivo, proponendosi di iniziare 
u n ’a t t iv a  propaganda pro volontari onde 
raccogliere il m aggior numero di aderenti.

L’o ttim a deliberazione ap p o r te rà  ce r ta ­
mente buoni fru tt i ,  specia 'm ente  a  Milano, 
ove abbondano gli animi g e n e ro s i . ed i 
mecenati di ogni iniziativa se ria  ed utile, 
e non m ancheranno le adesioni di quanti 
hanno appreso  con sim patia  il so rgere  di 
u na  nuova forza n a ta  dallo sp o r t  è la cui 
a l ta  finalità ed il cui u tile -scopo ha  cos'i 
am piam ente  dimostrato.

Milano, Dicembre 1908.
Ernesto Barbera.

P E L  N A T A L E  DEI  P O V E R I
Il Comitato del Natale dei Poveri, com ­

posto in m aggioranza di giovani egregi e 
animosi che accolsero con nobile slancio 
l’ invito della S tam pa  acquese di collabo­
ra re  al miglior esito dèlia beneficenza n a ­
talizia, rivolge calda p reghiera  alla c i t ta ­
dinanza perchè, in v ista  dello num erosis­

s i m e  r ichieste specialmente di canestri:  
voglia dare  tu tto  il suo appoggio all’opera 
a ltam ente  um anitar ia .

Esso inoltre  comunica ch e :
1. alle famiglie riconosciute bisognose 

verranno rilasciati i buoni por i canestri ,  
questi sa ranno di i re  tipi, a seconda che 
dovranno se rv ire  a  famiglie composte di 
t re  membri, o di t re  a cinque, o di più 
di cinque ;

2 Ogni canes tro  conterrà  carne, pane, 
p as ta ,  burro, sale, formaggio, panettone, 
ecc. e s a r à  al medesimo unito un buono 
di legna (dono speciale del Cav. Levi Abram) 
e una bottig lia  di vino. I poveri però do­
vranno p o r ta re  essi stessi la bottiglia, la 
quale verrà  poi dal Comitato r iem pita ;  ^  

3. Le inscrizioni per i canes tr i  si ri-

cèvòiiò fino ä t’ùüô lünëcft presso le' fer­
marne Morènti e Sburlati, che gentilmente 
si prestano.

L  !  buoni, sulla p resen taz ione  idèi 
quali si p o t r à  poi avere il c an es tro ,  po­
tranno  dalle  îhsferitté ëss'efè r i t i ­
ra t i  nelle s te sse  farmacie Sburla ti  c  Mo­
reno. Altrimenti verranno d is tr ibuiti  a  
domicilio ;

5. La distribuzione dei canestri  av­
v e rrà  nel dopopranzo di giovedì, vigilia del 
Natale, nei locali a  p ian te rreno  dell’Asilo, 
gentilmente concessi da ll’on. Direzione;

6. Alle ore 11 di venerdì, giorno di 
Nata 'e ,  nel salone del refettorio dei l’Asilo 
v e r rà  servito iì pranzo a  t u t t i  ;i poveri 
che si p resen te ranno .

Rinnoviamo invito ai benefa tto ri  di fa re  
perven ire  al p iù  presto  le . 'loro  offerte: ìa  
povertà  tè purtroppo incredibilmente vasta 
nella nostra  c ittà  e sa rà  possibile soccorrere 
a tu t t i  solo se i cittadini, ciascuno nel­
l’ambito delle sue forze, vorranno sacrificare 
a lla  felicità di un giorno di mille poveri 
un’infinitesima p a r te  dei loro agi quotidiani. 

Diamo intanto  l’elenco delle offerte in 
denaro ie in na tura  finora p e rv en u te  al 
Comitato.
Luigia Daggino-Rabachine 
B a tt is t ina  Rabachino-Abrate 
Angiolina Toso-Zorzoli 
Lioa Cavalieri Boccaccio-Stoppino 
Paim ira  Borgna Verdi 
Maria e Luisa Accusani 
Lina Cacciavillani-Güglieri 
Anna Marenco-Bocchino 
Matilde Teodorani Fabbri 
Carla Bruni Buzzi-Giberto 
Clotilde Moreili-Accusani 
Avv. Emilio Zunino 
Banfi Cesare, Genova 
Famiglia Mussa 
Bisio avv. Francesco 
Teobaldo DeLorenzi 
Famiglia Buschi 
Emma Rtmorino de Merzlyak 
Fiord is tin ta  Solzi 
Rita Sburlati-Dogliotti 
Lucia Sburla ti-Ghiglia  
Giacomo Vigo 
Ida Vigo Solari 
O tto leughf  Maurizio 
Contessa P ier ina  Chiabrera-Mazza 
Giuseppina Laugier 
Eugenia Teresa  Merlo Bracco 
Luigina Bruzzone-Ivaldi 
Angiolina Bruzzone-Ivaldi 
S. Dina
E nriche t ta  Ottolenghi-Sacerdote 
Vittorina Sacerdote-Lattes 
Giulietta Ottolenghi 
Fam iglia  cav. avv. Bùttero 
Giovana-Angelini Zita 
Ottolenghi cav. Belom 
Fratelli Beccaro 
Dott. cav. A. Toso 
Gamondi Carlo 
Cerutti,  Caffè Ligure 
Dealessandris  Giuseppe 
Rivotti^Battaglia Ippolito 
Caffè Terme 
Ten. col. Piccini 
Visconti Francesco, uff. postale 
Debenedetti E lisa  
Culasso Giovanni, confettiere 
Ottolenghi E nriche tta  
Accornero Camillo 
Foi Carlo
Timossi Giov., panett ie re
Sorelle Moro
Gallo Camillo
Baratelli Giovanni
Ved. Baldizzone, tappezziere
L. B a ra t ta  e Figli
Fam iglia  Scoffone •- .
Pastore  Giacomo
Ugo Michele
Chiglia Giov., calzolaio
Barosio Romolo
Dotto Domenico, confettiere
Bosio Eugenio
Fissore Giovenale, farm acis ta  
Basaluzzo Gaetano 
Giannina Fantini 
Aimar Rosina 
Debenedetti Salvatore 
Rossello Giov. Antoiro 
Ellera G'ovanni 
Poggio Maria 
Levi Elia
Famiglia Debenedetti Cassone
Ved. Borgnino
Barbero Carlo
Capris Carlo
Fam iglia  Badate
A urora  Scovazzi—Morelli
L ad ra  Morelli-Sasso
Vedova Capris
Caffè Circolo
Borsino Giovanni
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